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6 MILIONI AL COMUNE
“Lascia ai poveri oltre sei milioni di euro tra contanti e titoli.
E' l'eredità che un'anziana di Mantova, morta a 94 anni, ha devoluto al Comune di Mantova e a 17 tra enti e associazioni di volontariato che si occupano di assistenza agli anziani e ai bisognosi. 
L'annuncio è stato dato dal sindaco.


Carla Alberti, moglie di Waifro Cattelani, ex vice direttore generale della Banca Agricola Mantovana tra gli anni '50 e '70; senza figli, ha lasciato tutto al Comune, vincolando il lascito all'assistenza agli anziani e a vari enti tra cui all’Istituto Oncologico e ad alcune fondazioni che gestiscono case di riposo nel Mantovano.”
Questa la notizia dei giornali di fine marzo.

Alcune riflessioni a margine:

1° E’ un gesto grande, ammirevole, più unico che raro, fatto certamente in dialogo con il marito morto qualche tempo prima di lei; una somma di denaro notevole e costata rinunce e sacrifici quotidiani… forse proprio in vista di quella donazione.

2° Ma non è stato un gesto improvviso; dicevano i giornali che la signora era solita dare una mano consistente con una certa frequenza a quanti versavano in situazioni precarie; raccomandava solo che nessuno venisse a sapere da dove proveniva l’aiuto economico: “la sinistra non doveva sapere la carità che faceva la destra”.

Nessuno compie un gesto di tale altruismo se non è già abituato alla carità e alla donazione gratuita. 
3° Credo che la signora e il marito fossero persone oneste e vere, dal cuore grande e sensibili alla miseria delle persone  in difficoltà;

hanno vissuto dignitosamente, senza tuttavia sprecare in spese superflue…
Si sono comportate “come il chicco di grano che si lascia sotterrare e marcire per dare vita a una spiga e a centinaia di altri granelli di grano”.

4° In altri tempi, la persona anziana che moriva senza figli era solito lasciare parte del suo patrimonio al parroco del paese…

Una delle ultime esperienze che ricordiamo tutti è stato il lascito di 15 milioni di euro di un farmacista di Legnaro al Parroco a favore dei poveri…  

Tristissima vicenda finita in tribunale...

Il sindaco di Mantova Mattia Palazzi, in un caso analogo, si è comportato in maniera ben diversa dal prete… 

Come se la fede o la religione o l’etica personale o la dignità del ruolo ricoperto… non incidessero praticamente nella vita reale quotidiana.

Il sindaco ha fatto sapere a voce alta e sui giornali quanto aveva ricevuto dalla signora per i poveri;

il parroco invece aveva tenuto per sé la notizia del lascito milionario e solo i parenti, i giornalisti e il magistrato avevano portato alla luce quanto si voleva nascondere.
5° Solo persone buone e generose sono in grado di fare gesti di carità, come quelli della signora Carla Alberti o del farmacista Franco Focherini;
sono gesti finali di persone che nella vita si sono sempre comportate con carità e attenzione verso i poveri: non sono miracoli improvvisati.
In Italia, (anche nel mondo) non mancano i ladri e credo siano anche tanti e alcuni pieni di soldi; gente che approfitta del ruolo o della loro autorità per fare denaro, a volte imbrogliando… (es. capi mafia, amministratori di grandi aziende della comunicazione, responsabili di Enti, manager, ecc…gente che riesce a farsi una casa al mare, una in montagna, appartamenti vari in città, la barca di 100 metri, l’aero personale, ecc… ) ma questi non faranno mai carità… si lasciano rapinare piuttosto che scucire un euro in beneficenza.
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